
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 del 21-7-2016 36005

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 5 luglio 2016, n. 8
D.lgs. n. 152/06, art. 29-nonies, D.G.R. Puglia n. 648/2011. Rinnovo ed aggiornamento, a seguito di modifi-
ca non sostanziale, dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con D.D. n. 598/2008 in favore della 
Società Ambiente & Sviluppo a r.l., per l’impianto sito in Cavallino (LE) loc. Masseria Guarini.

Il Dirigente del Servizio A.I.A., Giuseppe Maestri,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. Puglia n. 7/1997;
VISTA la D.G.R. Puglia n. 3261/1998;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001
VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009;
VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003, «Codice in materia di protezione dei dati personali» in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA la D.G.R. Puglia n. 675/2011 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale con 

cui è stato istituito il Servizio Rischio Industriale;
VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-ministrazione n. 17/2011 

con cui l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti del Servizio Ecologia è stato trasferito alle dipendenze del 
Servizio Rischio Industriale;

VISTA la Determina del Direttore dell’Area organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 /2012 
con cui è stato conferito, al dr. Giuseppe Maestri, l’incarico di Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi 
Impianti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Rischio Industriale n. 42/2012 di «Delega delle funzioni 
dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art. 45»;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 22 /2014, 
recante «Riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza 
ambientale e delle opere pubbliche», con la quale il Direttore ha provveduto, tra l’altro, alla ridenominazione 
dell’Ufficio «Inquinamento e Grandi Impianti» in Ufficio «Autorizzazione Integrata Ambientale» e ad 
assegnarne le funzioni;

VISTA la Determina del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 4/2015 con 
la quale è stato conferito, al dr. Giuseppe Maestri, l’incarico ad interim di Dirigente dell’Ufficio Autorizzazione 
Integrata Ambientale;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Rischio Industriale n. 4/2015 di «Delega delle funzioni 
dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio AIA, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art. 45»;

VISTO il D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”, 
che prevede una ricollocazione delle strutture operative, diversamente denominate, nell’ambito di sei 
Dipartimenti e che, pertanto, il “Servizio Rischio Industriale” viene assume la ridenominazione di  “Sezione 
Rischio Industriale” mentre l’“Ufficio A.I.A.” assume ora la ridenominazione di “Servizio A.I.A.”;

VISTA la determinazione n. 21 del 15.06.2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale e Organizzazione, nelle more del completamento della fase attuativa del nuovo 
sistema organizzativo della Regione, ha prorogato gli incarichi di direzione dei Servizi sino al 31/10/2016;

inoltre,

VISTO il D.lgs. n. 152/06 e smi – parte seconda: «Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), 
per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC)»;

VISTO il D.M. 24.4.2008, denominato «Decreto Interministeriale Tariffe»;
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VISTA la D.G.R. Puglia n. 1388/2006, «Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione integrale 
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Individuazione 
della “Autorità Competente - Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”»;

VISTA la D.G.R. Puglia n. 482/2007: «Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 - Attuazione integrale 
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento - Differimento 
del calendario per la presentazione delle domande per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, 
relativamente agli impianti di cui all’allegato I, a parziale modifica della D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, 
allegato 3»;

VISTA la L. n. 241/90: «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi» e s.m.i.;

VISTA la L.R. Puglia n. 17/2007:  «Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 
delle funzioni amministrative in materia ambientale»;

VISTA l’articolo 35 della L.R. Puglia n. 19/2010, «Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2011 e bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione Puglia»;

VISTA la D.G.R. Puglia n. 648/2011 «Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi 
della parte seconda del D.lgs. n. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali»;

VISTA la D.G.R. Puglia n. 1113/2011 «Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze 
assoggettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del D.lgs. 18 
febbraio 2005, n. 59 e del D.lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre 2006»;

VISTA la Direttiva Comunitaria 2010/75/UE, «Industrial Emission Directive»;
VISTO il D.lgs. n. 36/03 che costituisce le BAT per quanto riguarda le discariche;
VISTA la relazione del Funzionario Istruttore, ing. Pierfrancesco Palmisano, così formulata:

PREMESSO CHE:
1. il D.lgs. n. 152/06, alla Parte Seconda, Titolo III-bis, «Autorizzazione Integrata Ambientale», disciplina le 

modalità e le condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) al fine di attuare 
a livello comunitario la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento per alcune categorie di 
impianti industriali;

2. il medesimo D.lgs. n. 152/06, all’art. 29-nonies, «Modifica degli impianti o variazione del Gestore», stabilisce, 
al comma 1, che «il Gestore comunica all’Autorità competente le modifiche progettate dell’impianto, come 
definite dall’articolo 5, comma 1, lettera l). L’autorità competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna 
l’autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva che le modifiche progettate 
sono sostanziali ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l-bis, ne dà notizia al gestore entro sessanta giorni 
dal ricevimento della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al comma 2 del presente articolo. 
Decorso tale termine, il gestore può procedere alla realizzazione delle modifiche comunicate»;

3. la D.G.R. Puglia n. 648 del 05/04/2011, «Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi 
della parte seconda del D.lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali», disciplina il 
coordinamento fra la disciplina AIA e la disciplina specifica della VIA, nell’ambito di modifiche proposte dal 
Gestore di impianti soggetti ad autorizzazione integrata ambientale;

PREMESSO ALTRESÌ CHE:
4. a seguito dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 46/2014 di recepimento della Direttiva 2010/75/UE, 

il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha emanato le «Linee di indirizzo sulle 
modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, 
recata dal Titolo III-bis  alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle 
modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46».

5. Il punto 3 delle suddette linee guida chiarisce i criteri di applicazione dell’istituto del rinnovo periodico, 
precedentemente disciplinato dall’art. 29-octies del D.lgs. n. 152/06 ed oggi formalmente non più 
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contemplato dalla parte seconda del Testo Unico Ambientale per effetto delle modifiche introdotte dal 
richiamato Decreto legislativo 46/2014.

6. In particolare, per le autorizzazioni integrate ambientali in vigore alla data del 11 aprile 2014 la durata 
viene raddoppiata con rideterminazione, pertanto, della relativa scadenza;

ATTESO CHE:
7. l’impianto di cui trattasi, con codice IPPC 5.3 e 5.4, gestito dalla Società Ambiente & Sviluppo scarl e sito 

in Cavallino (LE), c.da Masseria Guarini, è stato autorizzato con A.I.A. rilasciata dal Dirigente f.f. dell’Ufficio 
Tutela dall’Inquinamento Atmosferico IPPC-AIA con D.D. n. 598 del 24.09.2008, avente durata di 5 anni;

8. considerato che la naturale scadenza del provvedimento è antecedente all’11.04.2014 e pertanto non si 
applica la proroga automatica di cui ai punti da 4 a 6 del presente elenco;

9. l’impianto di cui trattasi è costituito da:
a. impianto di selezione e biostabilizzazione;
b. discarica di servizio/soccorso;

10. con nota prot. n. ASP/0185/2013/gm del 01.07.2013 (anteriore alla scadenza del provvedimento), acquisita 
dal Servizio (ora “Sezione”) Regionale Rischio Industriale al prot. n. 2929 del 03.07.2013 il Gestore ha 
formulato domanda di rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale n. 598 del 24.09.2008, allegando:
a. 1a – Relazione Tecnica;
b. 1b – Schemi a blocchi;
c. Estratto topografico;
d. Mappa catastale;
e. Stralcio del PRG;
f. Planimetria dell’impianto;
g. Planimetria dell’impianto con l’indicazione dei punti di emissione in atmosfera;
h. 6a – Planimetria dell’impianto con rete idrica e l’individuazione dei punti di ispezione alla rete e dei 

punti di scarico;
i. 6b – Planimetria dell’impianto con rete idrica di raccolta acque di processo (eluati);
j. Schema rete idrica acque industriali;
k. Planimetria generale con l’individuazione delle sorgenti sonore;
l. Planimetria aree di deposito materie prime ed ausiliarie, prodotti intermedi, rifiuti;
m. Documentazione attinente lo smaltimento dei rifiuti;
n. Sintesi non tecnica
o. 11a – stralcio PUTT/P;
p. 11b – autorizzazioni principali del sito;
q. 11c – certificati analitici emissioni in atmosfera;
r. 11d – certificati analitici emissioni idriche;
s. relazione di valutazione inquinamento acustico;
t. certificati analitici rifiuti prodotti;
u. certificati analitici acque sotterranee;
v. certificati analitici prodotti di lavorazione;
w. relazione tecnica riguardante le modalità operative e gestionali per la messa in sicurezza dei carichi 

radioattivi a firma di esperto qualificato;
x. Piano di Monitoraggio e Controllo;
y. Schede AIA;

11. con nota prot. n. ASP/0009/2014/gm del 08.01.2014, acquisita dal Servizio Regionale Rischio Industriale 
al prot. n. 100 del 13.01.2014, il Gestore ha trasmesso:
a. Relazione contenente aggiornamento delle informazioni di cui all’art. 29-ter, comma 1 del D.lgs. n. 

152/06 e smi;
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b. Scheda A con dati aggiornati
12. con nota prot. n. ASP/0272/2014/gm del 28.07.2014, acquisita al prot. n. 3141 del 01.08.2014 il Gestore 

ha:
a. comunicato che sin dal 19.08.2009 sono cessati i conferimenti nella discarica;
b. comunicato che con D.D. n. 2647 del 29.11.2012 la Provincia di Lecce ha approvato la chiusura definitiva 

della discarica;
c. richiesto di modificare il pacchetto di copertura già approvato in AIA per migliorarne la stabilità;

13. in allegato alla nota di cui al punto precedente, il Gestore ha trasmesso la seguente documentazione 
tecnica:
a. Relazione sul monitoraggio topografico dell’ex discarica di servizio/soccorso di loc. Mass. Guarini;
b. Rilievo di dettaglio e piano quotato al 30.09.2011;
c. Rilievo plano altimetrico della discarica loc. “Mass. Guarini” (16.05.2012);
d. Rilievo plano altimetrico della discarica loc. “Mass. Guarini” (03.12.2012);
e. Rilievo plano altimetrico della discarica loc. “Mass. Guarini” (06.07.2013);
f. Rilievo plano altimetrico della discarica loc. “Mass. Guarini” (13.03.2014);
g. Analisi dei fenomeni di assestamento della discarica loc. “Mass. Guarini” – Sezioni Comparative;

14. con nota prot. n. 3811 del 02.10.2014, a seguito di tale ultima richiesta del Gestore, l’Ufficio Regionale 
Inquinamento e Grandi Impianti (ora “Servizio AIA”) ha evidenziato che tale richiesta costituisce una 
richiesta di aggiornamento AIA a seguito di modifica e richiedeva allo stesso di perfezionare l’istanza ai 
sensi della DGR Puglia n. 648/2011;

15. con nota prot. n. ASP/0194/2015/gm del 03.06.2015, acquisita dal Servizio Regionale Rischio Industriale 
al prot. n. 2283 del 05.06.2015, il Gestore ha formulato l’istanza di modifica non sostanziale ai sensi della 
DGR Puglia n. 648/2001 consistente nella modifica del “capping delle scarpate”, allegando:
a. Relazione di “Verifica di stabilità capping discarica loc. Masseria Guarini” datata 28.05.2015;

16. unitamente a quanto al punto precedente, il Gestore ha trasmesso copia del bollettino di pagamento 
della tariffa di euro 2.500 con causale “rinnovo AIA”;

17. in data 13.10, 23.10 e 03.11.2015, Arpa Puglia ha condotto sull’impianto la visita ispettiva le cui risultanze, 
stilate nel “Rapporto Conclusivo delle Attività di Ispezione” emesso in data 29.12.2015, sono state 
trasmesse con pec del 29.12.2015 ed acquisite dalla Sezione Regionale Rischio Industriale al prot. n. 29 
del 07.01.2016;

18. in data 09.11.2015 si è tenuta la prima seduta della Conferenza dei Servizi, nel corso della quale:
a. il Gestore ha richiesto di inserire, come modifica AIA, oltre a quella relativa al pacchetto di copertura 

anche l’inserimento di due zone di stoccaggio rifiuti, precedentemente non previste, all’interno di due 
aree già attrezzate;

b. il Comune di Cavallino si è riservato di esprimersi;
c. Arpa Puglia e Regione Puglia hanno richiesto alcuni chiarimenti ed integrazioni;

19. con nota prot. n. ASP/041672015/gm, acquisita dal Servizio Rischio Industriale al prot. n. 5269 del 
09.12.2015, il Gestore ha trasmesso le seguenti integrazioni:
a. Allegato 1D – Piano di monitoraggio e controllo discarica in post-gestione;
b. Allegato 2D – Rifiuti prodotti in discarica in post-gestione;
c. Allegato 3D – Approvazione chiusura definitiva discarica in post-gestione;
d. Tavola 1D – Discarica in post-gestione – Planimetria dell’impianto con indicazione dei punti di emissione 

in atmosfera;
e. Tavola 2D – Discarica in post-gestione – Planimetria dell’impianto con rete idrica ed individuazione dei 

punti di ispezione e di scarico;
f. Tavola 3D – Discarica in post-gestione – Planimetria aree di deposito materie prime ed ausiliarie, 

prodotti intermedi, rifiuti;
g. Allegato 1P – Piano di monitoraggio e controllo piattaforma di trattamento RSU;
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h. Allegato 2P – Rifiuti prodotti in piattaforma di trattamento RSU;
i. Tavola 1P – Piattaforma di trattamento RSU – Planimetria dell’impianto con indicazione dei punti di 

emissione in atmosfera;
j. Tavola 2P – Piattaforma di trattamento RSU – Planimetria dell’impianto con rete idrica ed individuazione 

dei punti di ispezione e di scarico;
k. Tavola 3P – Piattaforma di trattamento RSU – Planimetria aree di deposito materie prime ed ausiliarie, 

prodotti intermedi, rifiuti;
l. Allegato 4 – Verifica della sussistenza dell’obbligo della relazione di riferimento ex art. 3 DM 272/2014;

20. con pec del 15.01.2016, acquisita dalla Sezione Rischio Industriale al prot. n. 245 del 19.01.2016, il 
Gestore ha contro dedotto alle osservazioni di Arpa Puglia di cui al “Rapporto Conclusivo delle Attività di 
Ispezione”;

21. in data 25.01.2016 si è tenuta la seconda seduta della Conferenza dei Servizi, nel corso della quale:
a. Arpa ha comunicato di ritenere esaustive le controdeduzioni del Gestore al Rapporto Conclusivo delle 

Attività di Ispezione del 29.12.2015;
b. Arpa ha espresso parere positivo relativamente al Piano di Monitoraggio e Controllo, fatta salva la 

necessità di correggere alcuni refusi;
c. la Provincia di Lecce ha trasmesso con pec del 22.01.2016 la propria nota prot. n. 3441 del 22.01.2016, 

acquisita dalla Sezione Regionale Rischio Industriale al prot. n. 351 del25.01.2016, con la quale 
esprimeva parere favorevole rispetto al rinnovo dell’AIA ed alle modifiche proposte;

d. la CdS ha preso atto di essere in attesa del parere del Comune di Cavallino;
22. con nota prot. n. ASP/0041/2016/gm del 08.02.2016, acquisita dalla Sezione Regionale Rischio Industriale 

al prot. n. 682 del 11.02.2016, il Gestore ha trasmesso, in adempimento alle prescrizioni di Arpa, la 
seguente documentazione integrativa:
a. Allegato 1D – Piano di Monitoraggio e controllo discarica in post gestione (agg. gennaio 2016);
b. Tavola 1D – Discarica in post gestione – Planimetria dell’impianto con indicazione dei punti di emissione 

in atmosfera (agg. gennaio 2016);
c. Allegato 1P – Piano di Monitoraggio e controllo piattaforma di trattamento RSU (agg. gennaio 2016);
d. Tavola 1P – Piattaforma di trattamento RSU – Planimetria dell’impianto con indicazione dei punti di 

emissione in atmosfera (agg. gennaio 2016);
e. Tavola 2P – Piattaforma di trattamento RSU – Planimetria dell’impianto con rete idrica e individuazione 

dei punti di ispezione e di scarico (agg. gennaio 2016);
23. con Verbale di sopralluogo del 08.02.2016, trasmesso con nota prot. n. 8317 del 09.02.2016, acquisito 

dal Servizio Rischio Industriale al prot. n. 654 del 10.02.2016, Arpa Puglia dava atto che il Gestore “ha 
ottemperato a quanto previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 1092/2012” in materia di portale 
radiometrico;

24. con nota prot. n. 20923 del 08.02.2016, acquisita dalla Sezione Rischio Industriale al prot. n. 633 del 
09.02.2016, l’ASL Lecce ha richiesto alcuni chiarimenti al riguardo dell’impianto di trattamento RSU;

25. con nota prot. 868 del 24.02.2016, la Sezione Regionale Rischio Industriale ha inoltrato la nota suddetta 
al Gestore, invitandolo a contro dedurre;

26. con nota prot. n. ASP/129/2016/MG del 04.03.2016, acquisita dalla Sezione Rischio Industriale al prot. 
n. 1217 del 15.03.2016, il Gestore rispondeva alle osservazioni sollevate dalla ASL, fornendo i relativi 
chiarimenti;

27. con pec del 05.04.2016, il Servizio Regionale VIA e VINCA ha trasmesso il parere del Comitato Regionale 
di VIA, espresso nella seduta del 22.03.2016, con la quale il suddetto Comitato riteneva non sostanziale 
la modifica relativa alla nuova soluzione per il pacchetto di capping, ma non si esprimeva in merito alla 
richiesta di nuovi stoccaggi, formulata dal Gestore nella CdS del 09.11.2015 in quanto la stessa non era 
stata formalizzata;

28. con nota prot. n. 1721 del 19.04.2016, il Servizio Regionale AIA ha invitato il Gestore ad inviare al Servizio 
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VIA e VINCA la documentazione mancante, onde consentire allo stesso di esprimersi anche in merito ai 
richiesto stoccaggi;

29. in pari data, il Gestore ha trasmesso, via pec, alla Sezione Ecologia ed alla Sezione Rischio Industriale la 
documentazione richiesta;

30. con pec del 10.06.2016, il Servizio Regionale Ecologia ha trasmesso il parere del Comitato Regionale di 
VIA, espresso nella seduta del 07.06.2016, con il quale il Comitato riteneva non chiara né esauriente la 
documentazione trasmessa e richiedeva ulteriori integrazioni;

31. infine, con pec del 14.06.2016, acquisita dal Servizio Rischio Industriale al prot. n. 2726 del 17.06.2016, il 
Gestore comunicava di rinunciare alla modifica relativa agli stoccaggi;

CONSIDERATO CHE:
32. il Gestore ha ottemperato alle prescrizioni fornite da Arpa, sia in sede di CdS che in sede di Verifica 

Ispettiva;
33. Arpa si è espressa positivamente rispetto al nuovo PMC (costituito da due documenti) prodotto dal 

Gestore;
34. la Provincia di Lecce ha fornito parere positivo rispetto al rinnovo ed alle modifiche proposte;
35. il Comune di Cavallino si è riservato di esprimersi nel corso della CdS del 25.11.2015 ma, ad oggi, non ha 

fatto pervenire alcun parere;
36. il Comitato Regionale VIA ha ritenuto “non sostanziale” ai fini VIA la modifica relativa al nuovo pacchetto di 

capping ma non si è espresso rispetto alla modifica relativa all’inserimento di 2 nuove zone di stoccaggio;
37. il Gestore ha rinunciato alla modifica relativa all’inserimento di 2 nuove zone di stoccaggio;
38. le modifica proposta, relativa al nuovo pacchetto di copertura sulle scarpate, non è sostanziale ai fini AIA

tutto quanto sopra esposto si sottopone al Dirigente del Servizio A.I.A. per l’adozione del provvedimento 

di competenza.
il Funzionario Istruttore

Pierfrancesco Palmisano

Il Dirigente del Servizio Autorizzazione Integrata Ambientale, 

letta e fatta propria la relazione che precede, con particolare riferimento alle autorizzazioni già in essere, 
ai pareri resi dai soggetti coinvolti nel procedimento ed alle relative prescrizioni,

visti gli allegati citati in narrativa al punto 22, lettere “a” e “c”, composti rispettivamente di 17 e 40 facciate, 
che saranno allegati al presente provvedimento per costituire il nuovo Piano di Monitoraggio e Controllo;

visto l’art. 29-nonies del D.lgs. n. 152/06 e la D.G.R. Puglia n. 648/2011,

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti  amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n. 28/2001 e smi
dal presente provvedimento non deriva alcun onere economico a carico del bilancio regionale
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DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa, che qui si intendono tutte integralmente riportate e 
trascritte:

1. di rinnovare l’AIA rilasciata, dal Dirigente f.f. dell’Ufficio Regionale Tutela dall’Inquinamento Atmosferico 
IPPC-AIA con D.D. n. 598 del 24.09.2008, in favore della “Ambiente & Sviluppo scarl” e relativa all’impianto 
complesso (impianto di selezione e trattamento RSU + discarica di servizio/soccorso) sito in Cavallino (LE), 
alle medesime condizioni e prescrizioni, precisando che la discarica è esaurita e che quindi se ne autorizza 
la post-gestione;

2. di qualificare non sostanziale, ai sensi del D.lgs. n. 152/06 e smi e DGR 648/2011, la modifica consistente 
nella rimodulazione del pacchetto di copertura, conformemente alla documentazione citata in atti (punto 
15, lettera “a” della relazione del Funzionario Istruttore); 

3. che il nuovo Piano di Monitoraggio e Controllo, che sostituisce quello allegato alla D.D. n. 598/2008, è 
costituito dagli Allegati B1 [“Piano di Monitoraggio e controllo discarica in post gestione (agg. gennaio 
2016)”] e B2 [“Piano di Monitoraggio e controllo piattaforma di trattamento RSU (agg. gennaio 2016)”], 
citati in narrativa sub. 22-a e 22-c, composti rispettivamente di 17 (diciassette) e 40 (quaranta) facciate ed 
allegati al presente provvedimento per esserne parte integrante;

4. che il Gestore dovrà volturare le garanzie finanziarie in favore della Regione Puglia entro 60 giorni dalla 
data del presente provvedimento;

5. che, per effetto dell’intervenuta DGRP n. 1113 del 19/05/2011, «Modalità di quantificazione delle tariffe 
da versare per le istanze assoggettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e 
provinciale ai sensi del D.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.lgs. n. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 
1388 del 19 settembre 2006», si provvederà a richiedere al Gestore l’eventuale conguaglio della tariffa 
rispetto a quanto già pagato;

6. che il riesame con valenza, anche in termini tariffari, di rinnovo della presente autorizzazione sarà disposto 
sull’installazione nel suo complesso:
a. entro quattro anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea delle 

decisioni relative alle conclusioni sulle BAT riferite all’attività principale di un’installazione; 
b. quando saranno trascorsi 10 anni dal rilascio della presente;

7. l’Arpa Puglia – Dipartimento Provinciale di LE e la Provincia di Lecce, ognuno nell’ambito delle funzioni 
proprie istituzionali, svolgono il controllo della corretta gestione ambientale da parte del Gestore, ivi 
compresa l’osservanza di quanto riportato nel presente provvedimento;

8. l’Arpa Puglia, cui sono demandati i compiti di Autorità di Controllo, accerterà quanto previsto e 
programmato nella presente autorizzazione con oneri a carico del Gestore da calcolare con le modalità 
previste dalla DGRP n. 1113 del 19/05/2011;

9. di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Rischio Industriale, alla “Ambiente & 
Sviluppo scarl” con sede legale in s.c. “Campi-Squinzano”, km 2, Campi Salentina (LE);

10. che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza 
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dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali;

11. che il presente provvedimento:
a. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato sul BUR Puglia;
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente e la 
presente determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

il Dirigente del Servizio AIA
Giuseppe Maestri
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